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TààÉ vÉáà|àâà|äÉ 
sottoscritto  il 22 dicembre 2003 

a S.Caterina da S. in Magnanapoli 

TÄàÉ ctàÜÉÇtàÉ 
concesso dall’Ordinario Militare 
al Coro della Famiglia Militare 
aperto a tutto il personale delle 
Forze Armate e della G.d.F., 
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sono il frutto di una serie di deformazioni e 
di rielaborazioni. I materiali registrati ste-
nograficamente e non strutturati risultano 
opachi, muti. Proprio le spiegazioni costi-
tuiscono viceversa, l’obiettivo della psicoa-
nalisi e richiedono un lavoro di sintesi, di 
ricostruzione, che rappresenta un momento 
decisivo tanto della relazione analitica che 
del resoconto. 
   In altri termini: le cose non parlano senza 

   La trascrizione dei protocolli pone il musi-
coterapeuta di fronte a difficoltà ontologiche 
molto simili a quelle affrontate dagli psicoa-
nalisti. Lavagetto (1998) ci offre una rilettu-
ra del pensiero freudiano al riguardo. 
   “Freud dichiara, senza mezzi termini, che 
i suoi casi clinici, così come li leggiamo, 

che qualcuno le abbia organizzate in una 
struttura che concede loro la parola”. 
   Freud pur tormentato dall’idea di conferi-
re alla psicoanalisi validità scientifica, non 
ha potuto fare a meno di volgere la sua at-
tenzione alla complessità del fatto psichico. 
   Il problema da affrontare è se è possibile 
rilevare, nella fase di osservazione e trascri-
zione dei dati, un corpo di prove sufficiente-
mente oggettivo e analizzabile, malgrado le 
distorsioni individuali, da più soggetti che si 
basano su un comune metodo. 
   Questo ci conduce a una domanda inge-
nua ma essenziale: è possibile registrare con 
metodi esatti l’inconscio?  E quanto l’incon-
scio del terapeuta incide e condiziona tale 
indagine? 
   L’inconscio non si lascia registrare se non 
dall’unico strumento in grado di coglierlo 
almeno parzialmente e cioè da un inconscio-
altro. La specificità dell’esperienza analitica, 
se contiene elettivamente e ripropone sem-
pre  il nostro rapporto con una alterità inaf-
ferrabile o con ciò che non si lascia ridurre e 
che inesorabilmente resiste a ogni tentativo 
di definizione, pone dei vincoli al racconto 
del caso, che a mio avviso fanno slittare la 
mera sovrapposizione tra teoria e clinica. 


